
1. Dalla	
  Chimica	
  in	
  versi	
  (1921)	
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2. Dalle	
  Poesie	
  socialiste	
  (1953)	
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3.1.	
  Dagli	
  Atti	
  parlamentari.	
  Camera	
  dei	
  Deputati	
  (15	
  giugno	
  1956)	
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
METRO:	
  sestina	
  di	
  endecasillabi	
  a	
  rima	
  ABBACC	
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3.2.	
  Dagli	
  Atti	
  parlamentari.	
  Camera	
  dei	
  Deputati	
  (25	
  ottobre	
  1955)	
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Trascrizione	
  della	
  parte	
  in	
  versi:	
  
 
 
anzi,	
  aumentando	
  il	
  ritmo	
  del	
  progresso,	
  
questa	
  sarà	
  la	
  morte	
  naturale	
   
e	
  più	
  non	
  parlerà	
  nessun	
  giornale	
  	
  
di	
  questo	
  o	
  di	
  quel	
  tragico	
  decesso,	
  	
  
ma	
  leggeremo	
  un	
  titolo	
  in	
  neretto:	
   
«È	
  riuscito	
  a	
  morir	
  nel	
  proprio	
  letto!»	
  
 
 
 
METRO:	
  sestina	
  di	
  endecasillabi	
  a	
  rima	
  ABBACC	
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3.3.	
  Dagli	
  Atti	
  parlamentari.	
  Camera	
  dei	
  Deputati	
  (7	
  ottobre	
  1957)	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
Trascrizione:	
  
Signor	
  Presidente,	
  onorevoli	
  colleghi,	
  	
  

io	
  mi	
  propongo	
  qui	
  di	
  esaminare	
  	
  
soltanto	
  tre	
  settori	
  della	
  scuola,	
   
che	
  tratterò	
  per	
  ordine	
  alfabetico;	
  	
  
anzi,	
  se	
  permettete…	
  analfabetico.	
  
Infatti,	
  parlerò,	
  per	
  cominciare,	
  	
  

dell’analfabetismo,	
  il	
  quale	
  è	
  solo	
  	
  
un	
  aspetto,	
  intendiamoci,	
  sia	
  pure	
  	
  
il	
  più	
  vistoso,	
  il	
  più	
  compariscente,	
   
di	
  un	
  male	
  assai	
  più	
  vasto,	
  di	
  cui	
  soffre	
  	
  
la	
  società	
  italiana,	
  vale	
  a	
  dire	
  

la	
  sua	
  incapacità	
  di	
  assicurare	
  	
  
un	
  minimo	
  sia	
  pure	
  d’istruzione	
  	
  
a	
  tutti	
  quanti	
  i	
  propri	
  componenti,	
  	
  
quale	
  che	
  sia	
  la	
  loro	
  condizione	
  
sociale	
  e	
  la	
  regione	
  in	
  cui	
  risiedono.	
   
Ma,	
  poiché	
  il	
  tempo	
  è	
  molto	
  limitato	
  	
  

e	
  in	
  ogni	
  caso	
  è	
  poco	
  sufficiente,	
   
farò	
  solo	
  una	
  critica	
  veloce	
   
di	
  questo	
  immarcescibile	
  bilancio	
  
che,	
  nonostante	
  il	
  conclamato	
  aumento,	
   
è	
  	
  immutato	
  	
  e	
  	
  immutabile	
  	
  negli	
  	
  anni…	
  

	
  
 
METRO:	
  endecasillabi	
  sciolti	
  (con	
  alcune	
  rime	
  e	
  assonanze)	
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3.4.	
  Dagli	
  Atti	
  parlamentari.	
  Camera	
  dei	
  Deputati	
  (7	
  ottobre	
  1957)	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
 
Trascrizione: 

E sono giunto all’ultimo argomento  
– dulcis in fundo – l’università.  
Un’università, quella italiana, 
avulsa dalla vita del paese. 
Ha una struttura interna sorpassata  
e in essa aleggia un’aura medievale. 

«Pochi posti di ruolo, innanzitutto,  
e assegnati, del resto con concorsi  
fasulli, fatti apposta – scrive il Giorno,  
un giornale non certo sovversivo –  
per favorire illeciti mercati». 

 

MORO, Ministro della pubblica istruzione.  
Ma come si fa a dire questo in linea generale? Si 

offende tutta l’università parlando di concorsi 
fasulli. 

 

CAVALIERE ALBERTO. 
Signor ministro ho detto: scrive Il Giorno,  

un giornale d’idee non sovversive: 
ed io non sono certo responsabile  
di tutto ciò che quel giornale scrive. 
 

MORO, Ministro della pubblica istruzione.  
Sì, ella è responsabile, poiché riporta queste 

parole e le accredita, offendendo tutta l’università e 
l’intera classe docente. 

	
  
CAVALIERE ALBERTO. 

«E molte volte quelle attrezzature  
sono state acquistate per figura, 
ma nessuno le adopera, mancando  
il denaro, la voglia e il personale.  
Le biblioteche per lo più difettano  
delle pubblicazioni più importanti 
perché gli stanziamenti, quando bastano,  
servono per pagare luce e gas». 
Sempre tra virgolette; sono dati 
tratti da un autorevole giornale. 
 

MORO, Ministro della pubblica istruzione.  
Le virgolette non mi commuovono, onorevole 

Cavaliere: ella porta delle testimonianze. 
 

CAVALIERE ALBERTO. 
Non parlo di giornali sovversivi,  

non dell’Avanti! non dell’Unità: 
di giornali, bensì, governativi,  
che son soliti dir la verità. 
 
MORO, Ministro della pubblica istruzione.  

Questo non vuol dire niente: qualche volta anche 
i sovversivi possono dire la verità e i non sovversivi 
delle sciocchezze. 
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